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Foresta, flora e fauna

Geologia, miniere e minerali

Paesaggio agrario

Natura e storia tra la Rocca Sillana e la Valle del Pavone

Tipo: A piedi | Difficoltà: E | 310 m | 258 m | 8 km

Località di partenza e arrivo: -

La Rocca naturalmente può essere raggiunta anche con una semplice passeggiata di circa 800
metri che parte dal parcheggio sottostante.

Solo  Il  tratto  di  sentiero  che  dalla  Rocca  scende  verso  la  valle  del  Pavone  presenta  un  minimo  di  difficoltà  tecnica  e  per  questo
l’anello è classificato Escursionistico e non Turistico. 

Si parte dal piccolo borgo di San Dalmazio alla scoperta di un territorio abitato da millenni,  ricco di
memorie e testimonianze eloquenti: da notare le rovine di una delle più antiche “chiese madri” della
Toscana, la Pieve di San Giovanni Battista, le tracce della viabilità di un tempo, i poderi, le fonti.

Ad ogni passo s’incontrano le vestigia del duro lavoro dell’uomo, non solo nei  campi, ma anche nelle
miniere, visibili da numerosi e spettacolari punti panoramici sul fondo della Valle del torrente Pavone.

Al disopra di tutto, solitaria e imponente, troneggia la Rocca Sillana, fortezza medicea di rilievo in epoca
rinascimentale, già sede di precedenti e più antiche strutture. La sua mole sembra quasi attendere il
visitatore. Risalendo il monte si scopre non solo la storia di questo luogo, ma si viene premiati con la vista
di uno dei più maestosi panorami che la Toscana possa offrire: in lontananza il mare, gli Appennini, le Alpi



Apuane, il Chianti, l’Amiata; ma anche l’area geotermica, Volterra e le Riserve Naturali di Monterufoli e
Berignone.

Un percorso capace di offrire molto più di un’escursione: è un’esperienza che offre una potente chiave di
lettura del territorio e della sua evoluzione.



Punti di interesse

1. Parcheggio, San Dalmazio
Parcheggio

2. Rovine della Pieve di San Giovanni Battista
Emergenza storico-culturale

Chiesa madre menzionata dal X secolo, abbandonata a partire dal XIV secolo.
Raro esempio di stile romanico pisano con influssi normanni. Leggi di più…

3. Punto Panoramico nei pressi della Pieve di San Giovanni Battista
Punto Panoramico

4. Rara stazione di bosso
Emergenza naturalistica

Unica stazione probabilmente naturale di Buxus sempervirens in alta Val di
Cecina, comunque raro in tutta la Toscana.

5. Punto panoramico tra Rocca Sillana e San Dalmazio
Punto Panoramico

6. Parcheggio (inizio percorso pedonale Rocca Sillana)
Parcheggio
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7. Ex cappella di San Rocco
Emergenza storico-culturale

Oggi edificio privato ristrutturato. Datazione incerta.



8. Rovine della Cinta Muraria e il Fossato della Rocca
Emergenza storico-culturale

Arrivati alla prima cerchia muraria di protezione dell’antico insediamento, si
può scegliere se salire alla Rocca oppure girare a sinistra e proseguire la
passeggiata, costeggiando le antiche mura ed il preesistente fossato di difesa

9. Bosco Di Leccio
Emergenza naturalistica

La lecceta e le macchie sono tornate a coprire le aree intorno al castello che
fino agli anni ’30 del novecento l’uomo ha tenuto prive di vegetazione.

10. Rocca Sillana, punto panoramico
Punto Panoramico

11. Rocca Sillana
Emergenza storico-culturale

Salire verso l’imponente fortilizio di Rocca Sillana (XI-XVI sec.), ristrutturato e
visitabile, uno degli esempi più significativi di architettura militare, significa
approdare a un mondo altro, immoto e senza tempo: una vista a perdita
d’occhio che domina la Valle del Diavolo, l’Alta Val di Cecina e buona parte
della Toscana, fino ai riflessi del mare e delle isole. Semplice immaginare,
chiudendo gli occhi, la sua enorme importanza strategica nei secoli passati. Al
suo interno, recuperato grazie a recenti interventi archeologici, sono stati
ritrovati resti di ceramica, di vetro, una spada e punte di freccia, visibili
presso la Mostra permanente Guerrieri a Artigiani di Pomarance. Leggi di
più…

12. Punto panoramico verso Rocca Sillana
Punto Panoramico

13. Punto panoramico sulla Valle del Pavone
Punto Panoramico



14. Chiesa del Quercetello
Emergenza storico-culturale

Cappella privata della fattoria di Quercetello.

15. Querce camporili
Aspetti selvicolturali, Paesaggio agrario

Un segno distintivo del paesaggio agrario Pomarancino probabilmente a
testimoniare la presenza di antichi pascoli dove le querce rappresentavano
veri e propri meriggi e producevano ottima ghianda

16. Punto Panoramico nei pressi del Santuario della Madonna della
Casa
Punto Panoramico

17. Chiesa della Madonna della Casa
Emergenza storico-culturale

“Santuario sorto nei pressi dell’omonimo antico podere “”la casa””, teatro,
nella tradizione popolare, di guarigioni miracolose e meta di pellegrinaggio e
venerazione mariana. Sec. XVIII.”

18. Borgo medievale di San Dalmazio
Emergenza storico-culturale

Raggiungere con i sentieri i borghi della Val di Cecina, significa approdare a
un mondo altro, immoto e senza tempo. L’insediamento medievale è noto fin
dal X secolo Il borgo fu costruito nelle vicinanze di un antico monastero
femminile noto fin dal XIII secolo. Leggi di più…


